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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano,  21 ottobre 2010
Alla Cortese Attenzione

dell’ Assessorato all’Assessorato alla Casa del Comune di Milano;

dell’Assessorato alle Aree Cittadine del Comune di Milano;

del Settore Aree Cittadine e Decentramento del Comune di Milano;

del Settore Casa ed Edilizia del Comune di Milano;

della Commissione Servizi Sociali del Consiglio di Zona 4 di Milano;

del Settore al Decentramento di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito al all’iniziativa promossa dall’Assessorato alla Casa del Comune di Milano “Comprar casa senza rischi” 

Considerato che

È partitia la quarta edizione di “Comprar casa senza rischi”, l’iniziativa di servizio di informazione per la cittadinanza su acquisto della casa, connesso il problema del mutuo, che vede l’Assessorato alla Casa, l’Assessorato Aree Cittadine e i Consigli di Zona, come si evince dal comunicato di Palazzo Marino, in collaborazione con il Consiglio Notarile di Milano, parti attrici del progetto

Visto che

Il 5 ottobre l’iniziativa è stata presentata in Comune dall’assessore alle  Aree Cittadine e Consigli di Zona Andrea Mascaretti, dall’assessore alla  Casa  Giovanni Verga,  e  dal  Presidente del Consiglio Notarile di Milano Domenico de Stefano

Preso atto che

Il progetto si comporrà di iversi momenti di incontri con i notai e precisamente si stimano 

“9 incontri aperti con i cittadini presso i Consigli di Zona della città,  che si  terranno in contemporanea mercoledì 27 ottobre dalle 18.30 alle 20.00”

constatato che

si informa che ci saranno “oltre 1.000 appuntamenti di consulenza individuale della durata di 30  minuti  negli  studi  dei  notai  di  Milano e Lombardia fra il 2 novembre e il 1° dicembre”

visto di fatto che

il progetto prevede, oltre ai punti sopra ricordati, quest’anno  per la prima volta non solo la consulenza  personalizzata del notaio, ma anche “un check-up gratuito della casa, che comprende   la   visura  catastale  dell’immobile  e  tutti  i  consigli  e indicazioni  su  come  muoversi  per  regolarizzare  eventuali  anomalie  o difformità”

considerato che

Domenico de Stefano, Presidente del Consiglio Notarile di Milano, asserisce che la nuova opportunità offerta dall’iniziativa è indirizzata a fornire un  “contributo anche all’attività dell’Agenzia del Territorio, con cui i notai collaborano quotidianamente per l’aggiornamento dei registri immobiliari”

Preso atto che

Gli incontri si tengono negli stessi consigli circoscrizionali, per quanto concerne la zona 4 presso il Centro Civico di Via Oglio 18

Si chiede

- all’Assessorato alla Casa e all’Assessorato alle Aree Cittadine quanto costa il progetto, che ritengo essere utile e importante come servizio per la cittadinanza, la rispondenza da parte del pubblico, se è previsto un prolungamento eventuale dell’iniziativa e se sia stata fatta una stima generale dei dati rilevati in merito alle irregolarità riportate in diverse situazioni;

- agli stessi Assessorati se sussista un impegno a sostenere il cittadino compratore che, al momento dell’acquisto, abbia rilevato alcune irregolarità catastali, come viene sostenuto e a quali organi competenti tali regolarità vengano comunicate;

- agli stessi assessorati se l’iniziativa ha visto il coinvolgimento dello stesso organo consiliare circoscrizionale, essendo fondamentale non solo garantire la partecipazione dei Consigli di Zona nella fase di comunicazione e pubblicizzazione dell’iniziativa, ma anche nell’individuare situazioni da sanare a livello edilizio soprattutto dove si trovino essere operazioni illegali di modifica delle volumetrie degli attuali fabbricati;

- agli stessi assessorati come intendano avviare la campagna di informazione e di comunicazione dell’iniziativa alla cittadinanza, attraverso quali canali, secondo quali parametri e mezzi, al fine di avere una capillare diffusione dell’importante iniziativa
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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 21 ottobre 2010

Alla cortese attenzione del

Presidente del Consiglio Comunale di Milano, Manfredi Palmeri;

Sindaco del Comune di Milano, Letizia Brichetto;

Capigruppo del Consiglio Comunale di Milano;

Presidente del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Consiglio di Zona 4  tutte le sue Componenti

Intervento e istanza in merito alla richiesta di una mobilitazione da parte del Comune di Milano in riferimento al caso del blogger attivista iraniano-canadese, perseguitato in Iran 

È stato condannato a 19 anni di carcere il blogger attivista Hossein Derakhshan, a seguito di un processo iniquo, il 28 settembre 2010.

Le accuse a suo conto risultano essere vaghe e imprecise, legate alla sicurezza nazionale, mentre l’imputato è stato detenuto senza alcun capo di imputazione per circa 19 mesi prima del processo.

Durante la detenzione nessuno, neppure i propri familiari, ha potuto incontrarlo regolarmente e la detenzione sembra essere stata effettuata in quanto si ritiene che Hossein abbia espresso liberamente le proprie opinioni attraverso il blog, come afferma anche lo stesso avvocato della difesa, e, quindi, deve essere rilasciato immediatamente e incondizionatamente, come esorta a fare Amnesty International.

 

Precisamente, secondo il sito iraniano Mashreghnews, Hossein è stato condannato dalla sezione 15 del Tribunale rivoluzionario con l'accusa di "cooperazione con stati ostili", "propaganda contro il sistema", "propaganda in favore di gruppi controrivoluzionari", "offese alla santità" e "costituzione e gestione di siti web volgari ed osceni".

Hossein Derakhshan è stato interdetto per cinque anni da attività politiche e giornalistiche e deve restituire delle "somme pervenute", che avrebbe ottenuto, di 30.750 euro, 2900 dollari e 200 sterline, senza comprendere la fonte e l’origine di tale somma.

Durante la sua visita alla famiglia in Iran, l’1 novembre 2008 Hossein è stato arrestato da agenti in borghese, che sembra avessero un mandato di perquisizione, irrompenti nell’abitazione dei propri genitori, ed è grave apprendere che nonostante la doppia cittadinanza il ragazzo non può essere assistito da parte del Consolato canadese.

il processo a Hossein ha avuto inizio nel giugno 2010, e negli ultimi anni Amnesty International ha espresso le sue preoccupazioni per il fatto che Derakhshan potesse essere sottoposto a un processo presso il Tribunale rivoluzionario.

E’ importante che il Comune di Milano, sotto nostro invito tramite istanza, si mobiliti al fine di sensibilizzare l’opinione pubblica, così come fatto ampiamente e in modo accurato con il caso Sakineh, su questo grave caso di repressione dei diritti civili e di libera espressione del pensiero di un blogger da parte del governo iraniano, e di chiedere una presa di posizione del Comune stesso di denuncia di un’ennesima violazione dei diritti umani perpetrata dal regime iraniano, invitando le autorità nazionali a farsi promotrici a livello internazionale di un’azione rivolta a rivedere il caso, in presenza di un processo e di una detenzione illegittima, emettendo una condanna di un ulteriore caso di repressione dei diritti civili. 

Alessandro Rizzo
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Gruppo Consiliare La Sinistra
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Milano, 21 ottobre 2010
Alla cortese attenzione del

Vicesindaco Riccardo Decorato con delega alla Sicurezza del Comune di Milano;

Assessore ai Lavori Pubblici del Comune di Milano, Bruno Simini;

 Settore Lavori Pubblici del Comune di Milano;

Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Direzione ATM di Milano
Interrogazione in merito alle conseguenze avutesi sul traffico e la viabilità a seguito dei lavori di intervento in Corso XXII Marzo, ai provvedimenti e alle conseguenze in materia di vibrazioni degli edifici circostanti la zona interessata e prossimi interventi di eguale portata in Zona 4

Considerato che

L’urgenza dei lavori di intervento del manto stradale a Milano ha portato negli ultmi mesi all’avvio di 3500 cantieri in diversi punti della città

Visto che

In Corso XXII Marzo il cantiere per l’asfaltatura della corsia riservata ai tram e agli autobus al centro della carreggiata, la sostituzione dei binari del tram e la risistemazione dei masselli ha comportato diversi disagi al traffico da piazza Cinque Giornate a viale Corsica, dove è rimasto chiuso e determinando un riversamento del flusso automobilistico nelle vie adiacenti 

Preso atto che

La finalità dell’intervento è rivolta a migliorare le condizioni di sicurezza della via e ridurre l’impatto delle vibrazioni provocato dal passaggio dei tram, degli autobus e dei camion a favore dei residenti

Constatato che

Le deviazioni del traffico su Corso Indipendenza e Via Spartaco data la chiusura del medesimo sull’asse Viale Corsica fino all’aereoporto di Linate hanno determinato un aumento dell’ingorgo stradale con grave disagio per i residenti 

Visto di fatto che

Mentre le corsie libere sono state riservate a mezzi Atm e di soccorso, oltre che è stato parzialmente sostituita la linea tranviaria 12 e 27 nella zona interessata con un servizio di trasporto tramite bus 

Constatato che

Il vicesindaco Decorato e l’Assessore ai Lavori Pubblici Simini avvisano che tale operazione è la prima di una serie «Per rispondere positivamente alle richieste di molti cittadini” asserisce l’ultimo prevedendo interventi finalizzati a costruire nuove rotatorie, marciapiedi più larghi, incroci protetti

Visto che

I cantieri nella loro portata costringono ATM, così, a spostare alcune linee di trasporto pubblico, tra cui l’84 da Via Millelire a via Spartaco 

Si chiede

- al vicesindaco Decorato e all’Assessore ai Lavori Pubblici Bruno Simini quanto tempo è previsto per il completamento dei lavori che riguardano specificatamente la circoscrizione di zona 4, quali siano gli altri interventi previsti per il nostro territorio circoscrizionale, aggiornando il sottoscritto sull’andamento dei lavori oggi in atto e avviati nella stessa zona;

- agli stessi soggetti il costo dell’operazione complessiva, le varie deviazioni specifiche del traffico previste per la zona 4 di Milano, nonché se sia stata informata la cittadinanza residente in tempo epr poter avere un quadro completo e più dettagliato sulla procedura dei lavori e sui disagi e le conseguenze derivanti a riguardo;

- all’Assessore ai Lavori Pubblici il motivo per cui i lavori nei cantieri non vengano attuati durante le ore notturne al fine di garantire il ripristino quasi completo del traffico cittadino giornaliero, soprattutto facendo riferimento al precedente di Corso XXII Marzo i cui lavori di intervento hanno comportato diverse conseguenze ai residenti dato il deviamento del traffico veicolare e dei mezzi pubblici nelle vie limitrofe e vicine;

- allo stesso Assessorato se esista una stima e un monitoraggio continuo delle vibrazioni prodotte nelle vie principali e a maggiore intensità di traffico veicolare giornaliero al fine di valutare interventi utili e tempestivi per la messa in sicurezza delle abitazioni e degli edifici interessati;

- allo stesso Assessore ai Lavori Pubblici si chiede lo stato dei lavori e del progetto di intervento per la risistemazione dell’impianto di illuminazione pubblica in città, a fronte dei progetti esposti dal medesimo in un’audizione in seduta di Commissione Territorio in Consiglio di Zona 4, e se tali impianti saranno effettuati con il rispetto della sostenibilità e della compatibilità ambientale, all’insegna del risparmio energetico e delle risorse;

- alla Commissione Territorio del Consglio di Zona 4 di provvedere a inserire in un prossimo ordine del giorno di riunione la verifica dello stato attuale di avvio dei lavori di risistemazione del manto stradale, una verifica delle migliorie apportate dai lavori conclusi nei cantieri presenti nella nostra zona, adducendo indicazioni utili al fine di evitare disagi gravi alla circolazione viaria
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Milano,  21 ottobre 2010

Alla cortese attenzione del

Commissione Pari Opportunità del Consiglio Comunale di Milano;

Commissione Politiche Sociali del Consiglio Comunale di Milano;

Capigruppo del Consiglio Comunale di Milano;

Presidente del Consiglio Comunale di Milano, Manfredi Palmeri;

Assessorato alle Politiche Sociali del Comune di Milano;

Presidente del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Commissione Sicurezza del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Comando della Polizia Locale di Zona 4 di Milano;

Commissariato della Polizia di Stato di Zona

Interrogazione in merito ai provvedimenti adottati dal Comune di Milano per rendere maggiormente efficiente e funzionale il servizio della pubblica sicurezza indirizzato a fronteggiare, reprimere e prevenire fenomeni di reati di omofobia e transfobia, a seguito di un utile e importante accordo in materia avviato nel confronto tenutosi a Roma tra le forze dell’ordine, Polizia di Stato e Carabinieri, associazioni lgbt e Polis Aperta

Considerato che

Il 15 ottobre si è tenuta una conferenza stampa a Roma a margine del direttivo dell'European Gay Police Association, 

visto di fatto che

durante la conferenza stampa Polis Aperta, associazione di poliziotti con la finalità di “lottare contro tutte le discriminazioni e in special modo contro quelle fondate sull'orientamento sessuale e l'identità  di genere” ha delineato tre proposte per fronteggiare e reprimere ogni forma di omofobia e di transfobia 

constatato che

in particolare le proposte avanzate da Polis Aperta sono indirizzate ad avviare “quanto prima una campagna informativa finalizzata all'emersione dei reati omofobici e transfobici" come afferma lo stesso presidente di Polis Aperta, Nicola Cicchitti, facendo aumentare, continua il presidente, “la fiducia della comunità LGBT negli operatori della sicurezza”

considerato che

l’ipotesi e la finalità dell’intervento sono indirizzate esclusivamente a invitare e rendere maggiormente facile per le persone LGBT vittime di crimini d'odio la denuncia e la perseguibilità degli atti di violenza di cui sono statti oggetto, siano essi fisici, siano essi verbali

preso atto che

Polis Aperta prevede anche il progetto di dare avvio a una “figura degli agenti di collegamento che possano costituire un punto fermo di riferimento per le vittime dei reati", nonché, come esorta lo stesso Cicchitti, l’avvio di un corso di formazione ad hoc per le forze dell'ordine, strumenti, questi, già operativi in diversi contesti europei

Constatato che

È importante evidenziare una corrispondenza, registrata durante la conferenza stampa nazionale, della Polizia di Stato, il cui Questore dott. Calabria del Dipartimento di Polizia Criminale, presente durante l’iniziativa, ha asserito di vedere un forte interessamento della Polizia stessa dato che quest’ultima sta attivandosi per istituire un osservatorio ad hoc, l'OSCAD, prevedendo un coinvolgimento anche dei carabinieri
Visto che

Nell’incontro avutosi tra le associazioni di polizia gay d’Europa è stato illustrato a sua volta un lavoro contro l’omofobia e la transfobia all’interno delle Forze dell’Ordine e nella società europea

Si chiede

- alla Commissione Pari Opportunità del Consiglio Comunale di Milano se è previsto un aggiornamento del tavolo arcobaleno Milano, incontro con associazioni e soggetti che si mobilitano per politiche di promozione dei diritti delle persone a orientamento lgbt, dopo l’iniziativa tenutasi a Palazzo Marino in occasione della Giornata contro l’Omofobia, al fine di proporre provvedimenti e disposizioni utili a fronteggiare il fenomeno dell’omofobia;

- alla stessa Commissione come procede l’attività di confronto con organi della Polizia Locale di Milano e della Pubblica Sicurezza indirizzato a istituire ambiti specializzati e formati alla prevenzione e alla repressione dei fenomeni di omofobia, nonché all’assistenza delle vittime di tali reati;

- alla Polizia Locale, Comando di Zona 4 di Milano, di fornire una dettagliata descrizione delle segnalazioni, denunce e interventi avuti a seguito di aggressioni omofobe avvenuto nella nostra circoscrizione, a seguito dell’aggressione avutasi nella sera del 24 ottobre 2009 a danno di due ragazzi all’uscita di un locale vicino Corso Lodi, per mano di ignoti muniti di autovettura;

- alla Polizia di Stato, alla Questura di Milano, se sia prevista l’adozione del progetto e dell’iniziativa promossa a livello nazionale di istituzione di un osservatorio, l’OSCAD, con la collaborazione dei Carabinieri, al fine di fronteggiare efficacemente reati di omofobia e transfobia;

- alla Commissione Sicurezza del Consiglio di Zona 4 di provvedere a indire una riunione con la presenza di funzionari della Polizia di Stato e della Polizia Locale al fine di delineare un’analisi del fenomeno e provvedere a definire provvedimenti e proposte utili e funzionali a migliorare il servizio di sicurezza e ordine pubblico nel fronteggiare aggressioni e reati di omofobia
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Capogruppo La Sinistra - Lista Uniti con Dario Fo per Milano

Consiglio di Zona 4 Milano

Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano,  21 ottobre 2010

Alla cortese attenzione del

Vicesindaco del Comune di Milano con delega alla Sicurezza, Riccardo Decorato;

Comando della Polizia Locale di Zona 4 di Milano;

Settore Sicurezza del Comune di Milano;

Commissione Sicurezza del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Direzione dell’ALER di Milano

Interrogazione in merito alla presenza di mercato illecito e malavitoso in Zona Corvetto finalizzato all’occupazione abusiva di alloggi sfitti o momentaneamente non abitati, alle politiche di intervento, ai dati rilevati in merito e ai provvedimenti adottabili o adottati in materia

Considerato che

Da un articolo pubblicato in settembre su Repubblica di Milano a firma di Sandro De Riccardis si apprende che “in via dei Cinquecento – dove agli inizi di settembre è stata sgomberata una donna con due figli a carico, uno di due e un altro di sei anni - il mercato delle occupazioni è affare degli Schettino (napoletani) e dei Dapone (pugliesi), che oltre ad avere occupato in vent’anni 15 appartamenti controllano persino le occupazioni delle cantine”, affittando queste ultime “agli spacciatori maghrebini per duemila euro”

Visto che

Il racket delle abitazioni prosegue nonostante sia attiva l’ordinanza, di cui ampiamente si è discusso il 19 ottobre in Commissione Sicurezza alla presenza della Polizia Locale, tra via Polesine e via Ravenna, via Fabio Massimo e via Marochetti e i detentori del controllo e del mercato sono italiani 

Preso atto che

Questi ultimi, a loro volta, “fanno affari con i trafficanti di droga africani, ma se qualcuno supera il confine di via Ravenna e delle altre vie  -  com'è successo lo scorso 22 agosto  -  scattano gli agguati” denuncia sempre il giornalista, come testimonia il pestaggio avvenuto sempre in settembre a un extracomunitario e a un vigile in Via Ravenna da parte di due pregiudicati italiani

Constatato che

Come ho avuto modo di esporre in un mio intervento in seduta di commissione la presenza di ronde e di autoveture della Polizia Locale a seguito dell’ordinanza non compromettono il potere dei clan, dato che i controlli vengono effettuati con maggiore attenzione agli immigrati e agli esercizi commerciali di vendita dei kebab

Visto di fatto che

L’articolo denuncia esserci “un fortino che da piazza Gabrio Rosa si estende fino a Rogoredo”, vivendo “sugli affari che si fanno in un bar d'italiani all'angolo tra via Panigarola e via dei Cinquecento”, prosperando “sulla droga e sul mai interrotto mercato degli alloggi popolari”

Preso atto che

Si conta il 10 per cento di locali abbandonati nei quasi 500 alloggi di via Pomposa, civici 5 e 8, in via Panigarola, al 4 e al 6, in via Osimo 2 e via Omero 15, in via Ravenna 5, mentre gli sfratti eseguiti riguardano madri e bambini e non gli uomini dei clan che detengono il controllo di un mercato organizzato e malavitoso che garantisce l’individuazione dell’alloggio sfitto, la dimensione del medesimo, un servizio di abbattimento della porta di ingresso, la realizzazione di una nuova al momento dell’ingresso dell’interessato, 

rilevato che

i clan malavitosi detentori del mercato illegale degli alloggi sfitti sono gli stessi che “seminano il terrore con rapine, agguati e sparatorie, come quella  -  due anni fa  -  con la raffica di fucilate che spappolò le gambe ai buttafuori del Karma, la discoteca al parco Cassinis” afferma il giornalista

si chiede

- al Comando della Polizia Locale di Zona 4 di Milano se sia a conoscenza del fenomeno, della sua entità, di poter definire quali siano gli assegnatari degli alloggi sfitti, l’individuazione particolare degli alloggi sfitti rientranti nel mercato, i numeri civici degli stabili in cui essi sono presenti, quali siano le rivelazioni e i dati ufficiali finora rilevati sul fenomeno malavitoso, la portata del mercato illecito, se esista una collaborazione, e in quale portata essa sussista, con le forze dell’ordine al fine di garantire una maggior efficacia nel contrasto al crimine;

- alla Direzione dell’ALER di Milano se sia a conoscenza del fenomeno e quali politiche e provvedimenti di controllo effettuare al fine di evitare la presenza di alloggi di proprietà della stessa società e del Comune di Milano in detenzione ai clan malavitosi autori del mercato illecito degli alloggi sfitti;

- all’Assessorato alla Casa del Comune di Milano se sia al corrente e a conoscenza del fenomeno, quale sia la portata del fenomeno, se siano state adottate misure e provvedimenti idonei a prevenire tale fenomeno nel suo dilagare, quali modalità di monitoraggio siano state rilevate e come si intenda contrastare politicamente tale problematica
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